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nica h'anno avV'ertito la disti!nzione. Altro è ci­
viltà scientifica, economica, :meccanica, altro è 
civiltà uma.na, ossia spirituale e morale. Pos­
sano le sorti incerte e il sa'nguinoso travaglio 
di questa guerra fare che la p:rima sia ,siempre 
illuminata dalla siecouda. 

Intanto, l'anima del Belgio ha seguito fa pro­
pria legge. Se qualcuno si domanda tuttora per­
chè il piccolo Stato ha voluto consapevolmente 
votarsi alla rovina in omaggio a un principio idi 
sovranità 'e d'onore, interroghi le sue memorie 
antiche, i monumenti superstiti del suo passato, 
le basi ideali :della sua tradizione: cerchi in.­
fine di compren'dere quel sereno equilibrio na­
zionale, che oltre i beni sensibili non cessa dal 
sentire potenti i bisogni dello spirito. Spoglio 'di 
tutto, dilaniato, calpestato, il Belgio regge ancora 
con sanguinos,e mani la bandiera. Della sua pro­
sperità dispersa non gli rima'ne che un chiuso 
tesoro d'energie, affinate 'dalla disciplina aspr,a 
e tenace del dolorie. Ma nel dolore, assai ;meglio 
che nella prosperità, si fortificano i germi della 
futura vita e delle fatali vittorie. 
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